
WORKSHOP TRANSNAZIONALE NELL’AMBITO DEL PROGETTO PIT (POSTING IN 

TRANSPORT) TENUTO A MALTA IL  13 E IL 14 OTTOBRE 2022 

Metodologie didattiche 

Agevolare l’apprendimento di circa 60 persone, che parlano 4 lingue diverse non è 

affatto semplice, ma le tecniche di apprendimento attivo utilizzate, supportate da 

innovative piattaforme digitali lo hanno reso possibile. 

Ovviamente in questi casi una puntuale progettazione e condivisione con le persone 

responsabili di ogni delegazione è d’obbligo, considerate le barriere linguistiche e gli 

imprevisti sempre dietro l’angolo. 

Considerato che si trattava di un workshop di scambio di esperienze e progettazione 

di una strategia comune, ci è sembrata imprescindibile la socializzazione iniziale che, 

considerato il poco tempo a disposizione e il numero delle persone che 

partecipavano, abbiamo predisposto qualche giorno prima su “Padlet”1 inviando ai 

coordinatori un link da trasmettere alla propria delegazione invitando ad accedere 

alla piattaforma e presentarsi scrivendo il luogo di provenienza, il nome e il ruolo 

nella propria organizzazione.   

La mappa dell’Europa con i vari luoghi di provenienza che Padlet ci ha restituito, è 

stata proiettata come sfondo in aula al momento della presentazione di ciascun 

partecipante. 

 

 

 

 

 

La tecnica utilizzata per la presentazione in aula è stata quella di chiedere alla platea 

di posizionarsi nei quattro punti cardinali predisposti sul muro della sala conferenza, 

a seconda della provenienza rispetto al paese di origine: questo ha permesso di 

mischiare i partecipanti provenienti da nazioni diverse.  

                                                           
1 App con cui è possibile creare una bacheca virtuale su cui lavorare insieme in modo collaborativo, utilizzando vari 
strumenti multimediali 



In un secondo momento si è chiesto loro di prendere la parola a turno 

posizionandosi centralmente rispetto all’aula, e presentarsi con il proprio nome, 

luogo di provenienza, ruolo nel sindacato e hobby. La presentazione è avvenuta 

parlando nel microfono in modo da poter essere tradotta dagli interpreti nelle 

lingue di lavoro del corso (Italiano, Inglese, Francese e Bulgaro). Questa tecnica ha 

permesso di creare un clima d’aula che predisponesse alla socializzazione e 

all’apprendimento. 

 

 
 

 

  

 

 

Dopo la presentazione è stato letto in plenaria il mandato del primo lavoro da 

svolgere in gruppi omogenei per paese di origine e consegnato nelle 4 lingue ai 

coordinatori di delegazione che si sono posizionati, insieme al loro gruppo in vari 

luoghi dell’hotel appositamente predisposti. Gli strumenti che le formatrici hanno 

messo a disposizione al fine di riportare il lavoro del gruppo in plenaria sono stati 

alcuni fogli di lavagna a fogli mobili e dei pennarelli, ma c’è chi ha preferito 

predisporre delle slide. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il secondo momento di lavoro per l’aula è stato costruito col fine di raggiungere 

l’obiettivo di un’agenda condivisa tra le delegazioni sul tema dei lavoratori 

transnazionali dei trasporti, avvalendosi dello strumento di analisi SWOT (punti di 

forza e di debolezza, opportunità e minacce); si è utilizzata ancora una volta la 

metodologia del lavoro di gruppo con le stesse modalità relative ai gruppi omogenei, 

i luoghi e gli strumenti a disposizione dei portavoce. 

 

Al termine del tempo a disposizione, uno o più portavoce a turno hanno riportato in 

plenaria l’elaborato dei 4 gruppi avvalendosi della lavagna a fogli mobili o del 

proiettore collegato al PC. Gli interpreti hanno tradotto il lavoro nelle 4 lingue di 

lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 



Le relazioni in plenaria dei portavoce dei vari gruppi sono state riprese nel dibattito 

finale tra i vari responsabili di delegazione su come rafforzare la collaborazione tra 

gli attori del distacco transnazionale dei lavoratori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La valutazione finale è avvenuta tramite la consegna ai partecipanti di un QR code 

da inquadrare con il cellulare per accedere ad un questionario (in quattro lingue) da 

compilare online sulla piattaforma SurveyMonkey. L’elaborazione del questionario ci 

ha permesso di avere grafici di gradimento del corso. 

 

 

 


